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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SE TORLQNIA PIANGE, ITALIA RIDE 

Quest'anno ci sarà grano nel Lazio 

dove erano terreni bradi. 
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PERCHE' LE CAMPAGNE DEL LAZIO DIANO PANE AL POPOLO 

100 MILA CONTADINI SENZA TERRA 
OCCUPANO I FEUDI LASCIATI INCOLTI DAI PRINCIPI 

RITORNO DAL PAESE DEL SOCIALISMO 

1 paletti hanno delimitato circa ventimila ettari di terreno hrado - Trentamila 
braccianti del Lazio in sciopero per la scala mobile e il blocco dei licenziamenti 

Le conquiste degli operai sovietici 
nella testimonianza del nostri sindacalisti 

Contraiti eli lavoro e razioni alimentari del lavoratore nell'Unione 
Sovietica - Ogni famiglia ha il suo orto - La disoccupazione non esiste 

("Dal nostro inviato speciale) 
CIVITAVECCHIA, 22. — Circo 30 

mila ettari di terreno incolto de­
ntinolo dalla balorda ignoranza e 
dall'avidità dei padroni al pascolo 
del bestiame brado, sono stati a in­
vasi » nella giornata di domenica 
dai soci di oltre 70 cooperative del­
la provincia romana e di qualclie 
zona del viterbese che già da vari 
mesi attendevano il responso delle 
commissioni provinciali in inerito a 
più di 300 domande di concessione. 
Responso che la legge ingiunge di 
concretare nel termine di venti gior­
ni e che in realtà le commissioni 
cogliono dare, specialmente se fa­
vorevole alle cooperative, non pri­
ma di cinque o sci mesi dalla data 
di inizio della pratica. 1 terreni * in­
vasi » appartenevano generalmente 
ai * settantacinque a. 

I « settantacinque » 
Chi sono i « settantacinque »? So­

no proprietari che costituendo il 
0,04 per cento del numero totale di 
tilt ti i proprietari della Provincia 
(165.195 in tutto) posseggono invece 
il 30 per cento del numero di ettari 
in cui si divide la superficie lavora^ 
bile della provincia (e cioè posseg­
gono 155.775 ettari su 499.153) e ri­
scuotono un reddito pari al 21 per 

cento del reddito riscosso da tutti 
gli altri 165.120 proprietari. Ecco co­
sa seno in cifre, r i settantacinque », 
i proprietari cioè di tenute supe­
riori ai mille ettari, i e mcjo fichi » 
come si dice a Roma di quelle 223 
ditte agricole che da sole dispon 
gono di 310.S61 ettari contro i 75.582 
posseduti da 62.388 contadini. 

E' stato sui terreni lasciati incol­
ti dai «settantacinque » e da parec­
chi dei duecentovcnlitrè che si so­
no diretti, musica e bandiera in te­
sta, tutti i lavoratori della terra 
della provincia romana riuniti nelle 
cooperative, fervi delle sondartela 
loro dichiarante, dagli operai e dei 
lavoratori romani. Si sono messi in 
marcia alle prime ore del mattino: 
sì vedevano sulle giacche scure i 
distintivi politici più-diversi. Contro 
la fame e contro l'ottusa tecnica dei 
settantacinque che anche quest'an­
no minacciavano di lasciare senza 
semina migliaia e migliaia di ettari 
mangiati dalle erbacce si sono ritro­
vati iti piazza tutti. 

In qualche luogo il sindaco qua­
lunquista ha %rreso la parola (è ac­
caduto a Cerveteri) e in qualche 
altro davanti ai cortei c'era l'imma­
gine della Madonna (è accaduto a 
Settecaminiì. 

Ad Allumiere la invasione è stata 

Grave sconfitta della D.C. 
nelle elezioni a Caserta 

I democristiani hanno perduto il 50 per cento dei voti - Pro­
gresso del Blocco - Il primo posto a una lista indipendente 
CASERTA, 22. — Le elezioni 

amministrative svoltesi ieri nella 
nostra città, sono state caratteriz-
ìate da una «trave sconfitta della 
Democrazia Cristiana che ha per­
duto circa il 50 per cento dei vo­
ti. II Blocco del Topolo, che nella 
recente amministrazione aveva 1 
seggi al Consiglio, ne avrà que­
sta volta probabilmente 9. 

Ecco i risultati completi delle 
votazioni: Lista del Gallo (indi­
pendenti di deatra) 7.533: Blocco 
del Popolo 3.620: Democrazia cri­
stiana 3.163: Uberai - monarchici 
1.849; r.S.L.J. S15; Movimento so­
ciale 678. 

La probabile ripartizione dei 
segai sarà la seguente: Lista del 
Gallo n. 18; Blocco del Popolo 9: 
Democrazia Cristiana 7: Liberali 
e Monarchici 4; P.S.L.I. 1. 

rimandata al gtomo dopo perchè 
al mattino i figli dei contadini do­
vevano cresimarsi. 

Dappertutto poi la forza pub­
blica è stata presente e, giudizio­
samente, non ha applicato i me­
todi Sceiba. Solo qua e là qualche 
zelante s'è dato da fare: ma con 
scarso successo, perchè •' le inva­
sioni » non si svolgevano secondo 
i piani strategici dell'Ora d'Italia 
ma secondo il buon senno dei con­
tadini che sapevano di avere ra­
gione, di compiere un atto morale 
e dì andare incontro agli interes­
si di rutti, • icttnnt<ici/iqi/e ~ com­
presi. 

Girando le varie zone della pro­
vincia si incontravano gruppi di 
uomini in marcia, con le zappe 
sulle spalle e con il volto contento. 

File di p icchett i 
Poi questi uomini si fcrìnavano 

di fronte a un terreno, v E* qui 
— diceva il più anziano ». Gli uo­
mini si sparigliavano e poi si 
mettevano in fila di fianco, tutti su 
un lato del terreno. Poi l'uomo 
anziano faceva un fischio e ognu­
no alzava in alto la piccozza e se 
la dava davanti ai piedi a scavare 
una piccola buca. Dentro la buca 
poi ci infilava un paletto e si ri­
metteva in piedi, fermo ad aspet­
tare. L'uomo faceva un altro fischio 
o sventovalava un fazzoletto e al­
lora tutti gli uomini venivano 
avanti a passi lenti. Poi si ferma­
vano e scavavano. Dietro a loro 
il terreno rimaneva tale quale. 
rozzo, incoltivato e duro come il 
cemento. 

Ma c'erano qua e là le file di 
picchetti che indicevano i singoli 
nuovi appezzamenti di terra desti­
nati ai soci della cooperativa. Poi 
venivano avanti dei ragazzini e 
piantavano in mezzo e ai margini 
del campo dei paletti più alti con 
i carrelli che recavano scritto: "Coo­
perativa tale: Terra occupata »>. E 
basta. 

Così è stato domenca in tutto 
l'agro romano. 

Tra le provinrie di Viicrbo e di 

Gli industriali sabotano 
le trattative con i metallurgici 
Le trattative per il Contratto 

f!«?i Metallurgici, riprese sabato 20 
corrente, por iniziativa e sotto la 
presidenza del Ministro del Lavoro 
nn. Fanfani. non hanno tatto sen­
sibili progredì. 

Malgrado che domenica e ieri le 
parti siano state riunite sino alla 
mezzanotte, non si è raggiunto l'ac­
cordo che sulle ferie. Su tutti gli 
altri punti finora trattati, gli in­
dustriali conservano sostanzialmen­
te il loro punto di vista 

La Commissione della FIOM fa 
ogni sforzo p;r raggiungere l'ac­
cordo. ma gli industriali continuano 
a dimostrare la loro grettezza e 
noncuranza per gli interessi della 
Nazione. Lo sciopero generale di 
protesta dei metallurgici italiani. 
svoltosi la settimana scorsa in tut­
ta Italia, pare non sia stato suf­
ficiente a richiamare gli industriali 
«Ha realtà. 

La giornata di oggi, od al mas­
simo quella di domani, sem­
bra saranno decisive: alla FIOM si 

dei due popoli vicini fondate sulla 
base del consolidamento della pare. 
In pari tempo consigliamo di elimi­
nare le difficoltà, accelerando la rea­
lizzazione dell'unità sindacale perchè 
I lavoratori di Trieste e dalla regio-
n* fiutiaria. di'-entino l'anelr> di rnn-

>opo1i confinanti! . , . , . , . , ,., , _ , , . . . . . 
contro I focolai imperialisti, di odio ""'a ettan di terra da parte dijre\oIe Fanfsm avrebbe dichiarato 
e di guerra. — SEGRETERIA CON"- oltre 10 mila famiglie. Migliaia di,di essere stufo di fare il - Cireneo ^ 
FEDERALE-. 'uomini hanno picchettato il terreno'per i peccati del Cancelliere la cui 

immnoMtn)idosc/o già pieno di gra­
no. Parlottavano fra loro, stretti 
attorno ai capileya. Parlnraìio di 
trattori, di buoi, di pnrironi; di ca­
rabinieri. Parlavano il linguaggio 
dei contadini romani nuovi ulta 
proprietà. E così circa centomila 
lavoratori hanno ieri calcato il suo­
lo dei principi. Nomi celebri cor­
revano sulle loro bocche. Barbe­
rini, Odescalchi, Colonna, Torlo-
niu. Martini-Marcscotti, Patrizi, 
Pallavicini, Brancaccio, Allibrati-
dini, Aneltc i nomi di Vaselli, Dei 
Fante e Manzoli, i « tre conti v> del 
regime, correvano .tulle loro hoc-
clic. Poi a sera arrivavano a casa 
e trovavano, il -paese in festa con 
i carabinieri che guardavano sul­
l'uscio e gli inviati dei giornali di 
destra che domandavano se <t c'era­
no stati incidenti ». « Niente inci­
denti — ha risposto ad essi ',i/t 
contadino di Lanuvio — tioi fac­
ciamo la pace mica la guerra ». 

MAURIZIO FERRARA 

politica si palesa giorno per giorno 
sempre più legata ai dettami della 
Confìnduftria e della Confida. 

Circa le voci insinuate da alcuni 
giornali, secondo le quali sarebbe 
in pericolo .< il raccolto •••, il compa­
gno De Rossi, segretario della Fe-
derterra provinciale, ci ha dichia­
rato che esse sono del tutto prive 
di fondamento pe r il semplice fatto 
che < i raccolti .. di tutti i prodotti 
locali stagionali sono già stati com­
pletamente effettuati. 

Anche nelle campagne dell'Are­
tino è stato proclamato ieri lo scio­
pero generale per la mancata cor­
responsione ai braccianti agricoli 
della gratifica natalizia 1946 e la 
mancata chiusura dei saldi colonici 

Lo sciopero dei braccianti 
nel Lazio e nell'Aretino 
Contemporaneamente all'occupa­

zione delle terre 30 mila braccianti 
sì sono messi in sciopero nell'A­
uro Romano, in seguito alla rot­
tura delle trattative, che si trasci­
navano da quattro mesi su questi 
due punti fondamentali; l'applica­
zione alla categoria della scala mo­
bile stabilita dal « lodo Romita » e. 
la disciplina dei licenziamenti. 
Centinaia di braccianti con le loro 
famiglie sono stati infatti licenzia­
ti per il semplice fatto di essere 
stati fra i piti attivi nell'opera di 
organizzazione sindacale. 

Il Ministro Fnfain, informato del­
la situazione, che può aggravarsi da j 
un momento all'altro, ha promesso il j 
suo interessamento. A questo propo­
sito circolava oggi negli ambienti del 
Ministero del Lavoro la voce che il 
Ministro abbia compiuto nei passi 
presso lo stesso De Gasperi per in-

Anche a Napoli 
i braccianti hanno vinto 

NAPOLI, 22. — Dopo una lotta di 
vari anni, che era sfociata in questi 
ultimi Riorni in una grande agitazio­
ne, i braccianti della provincia di 
Napoli hanno ottenuto una grande 
vittoria. 

Isella serata, dalla Confida, è stato 
firmato il nuovo contratto di lavoro. 
che prevede la giornata lavorativa -di 
8 ore 

E' rientrata a Roma la delega­
zione della CGIL recatasi il 2fi aso­
sto scorso nell'URSS su invito del-
l'ore-uiiz^azione sindacale .sovie!ica. 
Della delegazione, in cui erano rap­
presentate tutte le correnti sinda­
cali. facevano parte Renato Bi*o=sl 
iscssretario onerale della CGII^ì, 
Te'rcsa Noce, Xegro, Maglietta. Gui. 
Vig!lanesi, Canini, Pani. Rubinacci. 
Feirari-Bravo. Ieri pomeiiggio la 
delegazione ha espo5to, in una con­
ferenza stampa, quanto ha avuto 
modo di osservare nell'URSS. 

Il compagno Bitos-;! ha nferito 
sulla visita svolta oalla d e l a z i o n e 
italiana a Mosca, Stalinsinrio, I.p-
ningrado. Kislovoski. Taskent, Pie-
digorsk. 

Funzione del Sindacati 
Del ma-jimo interesse sii rif­

inenti raccolti dai nostri sindaca­
listi .sull'attuale struttura e funzio­
ne dei sindacati nell'URSS. Si può 
dire che nulla oggi nell'Unione So­
vietica venga intrapreso ed eseguito 
senza che gli organismi sindacali 
interessati prendano parte attiva al­
la preparazione e allo svolgimento 
delle varie attività. Il sindacato 
sovietico non si limita alla sola di­
fesa economico-sociale degli inte­
ressi dei lavoratori, ma si occupa 
direttamente della tutela medico-
assisienziaie. della preparazione sco­
lastica e culturale, dell'attività ar­
tistica, sportiva e ricreativa del 
lavoratori. 

Accanto ad ogni stabilimento so­
no sorte scuole ospedali e anche 
aziende auricole donde le fabbriche 
traggono il necessario p*5»' 'e meo?» 
aziendali. 

Ecco la genesi dei contratti di la-
voio nell'URSS. L'organizzazione 
sindacale concorda col Ministro dei 
iclativo settore industriale un mi­
nimo di salano, valido per tutto il 
Paese. Nelle sincole aziende, poi, il 
sindacato di fabbrica stabilisce, 

d'accordo crn la direzione aziendale. 
la quantità di lavoro fiiorma) che 
ogni operaio deve svoltele per es­
sere remunerato col minimo sia fis­
sato. La nonna è in genere a=>-
sal ba=sa. tanto è vero che quasi 
tutti gli operai ;a -superano, a vol­
te anche due. tre e perfino cinque 
o sei volte. Se la norma \ iene su­
perata, la remunerazione cresce in 
rafiione progressiva. 

Entrando in una fabbrica sovie­
tica si vedono spesso, sulle macchi­
ne. delle bandierine rosse: non ap­
pena un operalo raggiunge la sua 
nonna, mette una bandierina: natu­
ralmente l'aspirazione di ognuno è 
di poter imbandierare al massimo 
la propria macchina. Certi operai 
compiono in cinque o sci mesi il 
lavoro loro assegnato per un anno, 
e meritano in tal caso la qualifica 
di » eroe dell'Unione Sovietica >. 

Un or to per t u t t i 
1,'elemcnto più importante del si­

stema sta comunque nel fatto che 
prima di tutto vien fissato il mi­
nimo di salario necessario per Vi­
vere, e poi viene fissata la quan­
tità di lavoro conispondente. Ben 
lungi dal togliere volontà di lavoro 
e intensità di rendimento. 11 siste­
ma Incrementa l'emulazione e lo 
orgoglio personale e stimola il gran­
dioso sforzo produttivo dell'URSS. 

Ma la remunerazione salai iale 

n- ? . . . . , a n * oii-emmo u n n o n. .-o„- y - --•>,- , , v ^ ^ 1 ° - a "V? m . a s ? - " r , e co™2™pV°- .Hoae FXIWQ.mozioni di sfiducia avrà''!*' congrego qualunquista e dpi 
giunzione fra I dne popoli confinami «<"«'«» « n o stati occupati circa JO^m ati problemi nei lavoro. L ono- f.--=..= - - - •• o= „ . ^ _ r - „ _ ,,=.__....._ __,.-..-.._ - „ „ - „ : . _ _ . - . . 

RINVIO SU RICHIESTA DEI QUALUNQUISTI 

Le mozioni di sfiducia al Governo 
saranno discusse a fine settimana 

Oggi riunione tlelle sinistre per concordare razione comune 
Il dibattito politico a Monteci-j scarso rilievo — dall'on. Russo Po­

torio è stato rinviato di qualche [re/, delegato a far ciò dalla segre-
giorno su richiesta del gruppo par-:teria del suo partito. La richiesta 
lamentare qualunquista. La discus-1— motivata dalla contemporaneità 

Il Governo lascia mano libera 
ai gruppi terroristici "Gorizia,, 

inizio solo dopo il 25 settembre. 
Il rinvio non ha però prodotto 

soste neH'sttività che i vari partiti 
'vanno svolgendo al fine di preci-
jsare e coordinare le rispettive linee 
d'azione in vista della discussione. 

(Oggi avrà luogo a Montecitorio la 
jriunione comune di tutti i rappre-
Isentanti dei partiti di opoosizione, 

dibattito politico a Montecitorio 
— era conforme alle consuetudini 
parlnmcntort ed è stata pertanto 
accolta senza opposizioni. La di­
scussione sulle mozioni di sfiducia 
potrà così avere inizio — come di­
cevamo — solo dopo il 2.5 settem­
bre. La stessa sorte, sempre su 
richiesta cìell'on. Russo Perez, ha 

Un cittadino sloveno ucciso a pugnalate - La popolazione dei villaggi costretta all'esodo 
j abitanti di un intero villaggio, SeIr.:,JO / ; dai comoagut deputali bcr.c 

xituato nel circondano di ^tonfai-, 
(Dal nostro corrispondente) 

GORIZIA 22 - DaUr zone dc'A situato nel circoudarzo di ™°njal-, Pratolonw i i u n m i « , -*. . , " " ,., cene. */ sono ntwjrpati sui monti per] _ ., „ ©orinario e de: n.oiitalconeiC recai-, mf Jn „,,„ , . ;„ I -^ . , f „„, -^ c L-£S,J Se tt Governo non 
solo po-\ responsabile e complice delie v.olc-i-

Idai comunisti ai repubblicani sto-1subito la discussione sulle disposi-
Jrici. per concordare l'atteggiamento jzioni transitorie della Costituzione 
ideila sinistra.' . ì— quelle che stabiliscono l'esclu-

La notizia non ha fatto piacere;sione dai voto dei fascisti — che 
certamente al Presidente del Con­
siglio che ricorda bene l'aiuto che 
la divisione e l'azione non con­
corde delle sinistre. «li apportò nel-j 
la precedente discussione sulla po-j 

rum rendersi i1*1!"* del governo. Allora remib-. 

era stata fissata per stamane. 
Nel pomeriggio di og^i pertanto 

la Costituente inizierà la votazioni 
sugli articoli della Costituzione ri­
guardanti la organizzazione della) 
Repubblica e precisamente quella 
riguardante il potere esecutivo e 
quello legislativo. 

rappresenta solo una parte di quan­
to il regime sovietico assegna al­
l'operaio per il sostentamento suo 
e della sua famiglia. Nel corso del­
la gueria, ad esempio, è stata na­
ta ad ogni famiglia la possibilità 
di coltivare un orto. Ossi 18 mi­
lioni e mezzo di lavoratori sovletic» 
hanno il loro appezzamento dj ter­
reno. Inoltre tutti i lavoratori han­
no la possibilità di cuiarsl n n 
glandi e modernissimi alberghi co­
struiti nei luoghi dj cura e nelle 
stazioni termali. Lo Stato contri­
buisce infatti, assieme ai sindacati, 
al pagamcn.o della retta con una 
quota che va dal 70 al 100r,ó. 

Le raz ion i a l imen ta r i 
La razione comune assegnata con 

la tessera a un cittadino sovietico. 
è la seguente (quella per i* lavo-
ì a tori pesanti è maggiore): 600 gì. 
di pane al giorno e quantitativi 
mensili di Kg. 2,200 di carne o pe­
sce. 600 gì animi di crassi, un chilo 
e mezzo di pasta o riso, 500 gram­
mi di zucchero, 25 grammi di t£e. 
400 grammi d{ sale, oltre alle men­
se aziendali e al prodotti degli orti 
familiari. Queste razioni sono assi­
curate e tengono anzi luogo di una 
parte dal salai io. L"aHltto delja ca­
sa. la luce, il gas, il riscaldamento. 
vengono pagati da ogni famiglia tn 
ragione del S o del 7fó del salario 
più a!;o pcicepito da un membro 
della famiglia stet-sa. E SJ noil che 
— come ha fatto ìilevare l'avv. Ru­
binacci — spesso sono In tre o qtiat-
tio a guadagnare, dato che anchp 
gli studenti celle .scuole superioi i 
e delle univcisità ricevono un sa­
lario. 

Possiamo «olo accennate ad altri 
argomenti su cui la delegazione si 
è zmpiainsnte diffusa: l'assenza di 
qualsiasi problema di disoccupazio­
ne. 1'intsnro ritmo di lavoro che 
porterà ad un completamento del 
piano quinquennale In un termine 
assai più breve del previsto, la ra­
pida ricon^erMoue Industriale com­
piuta. la ricostruzione in atto nelle" 
regioni elle la guerra 1ia devastato. 
p soprattutto la generale, ardentjs-
sjma volontà di pace che anima il 
popolo sovietico e lo sorregge nella 
sua fatica. 

Domani si riunisce 
l'Esecutivo della C.G.I.L 

Il Comitato Esecutivo della C.G. 
t.I.. è convocato per mercoledì 2* e , 
alle ore 19, presso la sede Confede­
rale. per predisporre 1 lavori del Co­
nstato Direttn-o che si riunirà a 
Bari nei giorni 23. 29 e 30 settembre. 

, „, •i-i.-i „ „,.,,„.,^ I sfuogirc alle violenze fasciste. Law-' ' "'" ' ' •""•' "i hltraii P «saraprttiani «! decisero! 
temente ritornate i.il ltal.a continuo- dftisci.-na sloveno àltijavcc — ?"'- ~" ' rrxnnnsnh,ip „ mnmriri. n>i;<. i-.ot/..i_l oucam e sarag*.ma"i s. netiseiot no a giungere, nuove notizie di gravi £ ia - è s,a,o assassinato 
latLl *l J ì t?' . 8 "^, " ' ^ " i 1 . ^ " - ^ " - " a colpi di pugnale: la giovane CorU 

dromaz Silvana e siala prelevata da 

I . all'ultimo momento a votare con-1 

dre e gruppi di reazionari mona: 
cnico-faJrìsii della . cosiddetta Divi­
sione <-. Gorizia >. orj;a.ti;~C2:one clan­
destina sorta dopo ti 1945 per la lotta 
cOéitro i comunisti e gli sloveni e che 
inquadra -nelle sue file — sotto la 
ouiaa di ufficiali rx jasetstì — elc-
raenti monarchici, fascisti, neofascisti. 
ex rcpubblic/n'nJ, della X Mas. pro-
rocaiori, fioiiOiialisf; accesi. La «d£-
visione* agisce forte di un anna-
mcnto favorito dall'» autorità di oc­
cupazione alleata. 

Da mesi e mesi queste organizza­
zioni compivano alti dj violenza. Da 
mesi diecine e diecine di cittadini 
italiana e di nazionaltà slovena rt-
sidenti j« queste ;Or:c ricevevano let­
tere minatorie a firma della «Divisio­
ne Gor'Z-a» nelle quali si invitavano 
i destinatari ed abbandonare la zona. 

Tinte queste minacce sono state 
messe in atto dal 12 settembre in 
pò: con il beneplacito della autorità alleale m della polizia civile. In que 
su stessi ultim: glornt. nonostante la 

. .... .presenz-a delle truppe italisne e delia 
« tranquilli perchè non mancano jpoI:;ia italiana, queste violenze con-
i mezzi di lotta contro g!i indù-1 »inua-io. 
striali che non si preoccupano che • Sumerost *loveni e nurr.e^osi ita-
dei loro egoismi ì Hani devGVo cercare riftta-o sui man 

Il Ministro Fanfani ha convo- • *' 
eato per ogzi alle 16 i rappresen- j — 
tanti dei lavoratori dei pubblici j 
esercizi e dei datori di lavoro per | 
una comune pre.ea di contatto. 

trasiereruìosi m altre località. Gli 

uno di questi omppt e si ignora 
tut:ora la sua sorte. 

Con questi metodi la reazione ha 
voluto salutare l'aravo dell'Italia re-
oubblicana in queste zone. A cosa .*: 
mira?, quali obbiettivi si cerca d; 
raggiungmre? Si cerca, con questa; 
persecuzione agli sloveni r ai de­
mocratici conscaucnli. di provocare' 
incidenti di frontiera? Si vogliono', 
provocare j no3iri vicini jugoslavi per 
impedire quella distensione, quel int-
glioramer.to di relazioni amichcval-' 
che sono in atto? 

Le autorità di Governo e di po.'t-j 
zui adiscono con deplorevole lenteì-j 
za. Fmo ad oggi nessun proclaiiia e 
stato diramato dal Governo coltro ì 
responsabili delie r-olcnzc commes­
se. Ltc autorità di yolizia, alle pres­
santi richieste delie organizza-ioni 
italiane e slovene, hanno dichiarato. 
in alcuni casi, dì non essere in grado 
di intervenire efficacemente. Il Go­
verno ha promesso alla delegazione 
slovena a Roma dt intervenire ini 
mediatamente. r,.a giunae intanto no­
tizia che *7 Ministro dell'Interno Scel 
ba riirianda la sua risposta alla in­
terrogazione urgente presentata at-
l'Assermbtea Costituente fi» dal Gl'er­

re fasciste die si commettono nc:,„ ., . , 
goriziano deve intervenne con ia*1™ ? governo e si sentirono ta4-
massima cneroia. disarmare queste i"0"1* u

n o c o ""Panat i r:3 permet-
bar.oV. colpire , colocfoif riporta,e t e r e c h e ouasi la meta dei loro 
ni qucsic :o»ir la tranquillila e la deputati abbandonasse I aula per 
pace, giacché la causa dei democra- non votare. Con la riunione di og-
frei di aurate zone è aure la c-Qusaigi invece il fronte dell'ooposizio-

La revisione del nostro trattato 
sarà esaminata dall'ONU 

Le esenzioni dalla lì. M. 
entrano oggi in vigore 

Con la pubb!icazione nella • Gaz­
zetta Ufficiale * di ieri, entra ossi in 
vigoie il decreto che modifica le ali­
quote dell'imposta sul redditi di ric­
chezza mobi'e e che fissa il minimo 
imponibile dell'imposta stessa. 

Secondo le nuove norme, i redditi 
di lavoro, categoria C2. sono esentati 
daU'imoosta quando siano inferiori 
alle 240 mila lire annue. Per i casi 
in cui gli stipendi superino ta:e li­
mite. solo l'ammontare eccedente e 
soggetto all'imposta. Tale disposizio­
ne ha effetto dal orimo giorno di ot­
tobre. mese successivo a quello di 
entrata In vigore de: decreto. 

Contemporaneamente, è entrato os-
gl in vigore il decreto che reca ?# 
ultime disposiz(onl in fatto ril disci­
plina dei prezzi, con la defr.ii/.lonp 
del'a composizione, delle funzioni e 
dei poteri delle varie Commissioni e 
Comitati. 

di timi i democratici italiani. 
S. P. 

ne riceverà certamente una oino-

A UDINE 

Colloquio tra autorità 
italiane e jugoslave 

?ene:tà che permetterà ai oartiti 
timocratici e popolari, che hanno 

'pentito e comnreso Io stalo di in-
' quietudine e di scontento che agita 
• il Paese, e di cui sabato -i è avuta 
jin tutta Italia una grandiosa ma-
jnifestazione. d: condurre ir manie-
ira organica ed efficiente la batta-
jglis parlamentare. 
i I sarasattiani intanto hanno «o-

ò'imic accusa gli Stati Uniti d e sere responsa­
bili della criminosa attività neofascista in Italia 

UDfXE 22 — Un incentro fra 
autorità italiane e iugoslave e av-Jpreceduto alla presentazione deKa 

LAKE SUCCESS. 22. — Al termine 
del suoi lavor; il Comitato direttivo 
dell'ON'U h;- uccise ieri di includere il 
probtoma della revisione del trattato 
di pace italiano nell'ordine de; giorno 
dell'As-cmblca Generale con 4 voti fa-
vorevoli. 2 contrari e 8 astensioni. I 
voti favorevol* sono stati quelli ric­
ali Stati Uniti, del Messico, di Cuba 
e del Bramile. 

Rendendo noti i motivi delia sua 
astensione da- voto il delegato bri-

venuto a Uaine nella sede della Prc- jmozione di sfiducia al governo, for- tannico. s.ir Haitlcy Shawcrcss. ave-
ict'ura \se in atte?a di papere quanto sarà 
. Il generale jii£o^!a\o Pehacek. se- deciso nell'incontro di osgi, al qua­

le partecipano. In attesa sempre 
dì tale incontro è stata rinviata 
la riunione del Gruppo parla­
mentare. 

II rinvio del dibattito politico è 
stato chiesto, a! termine della se ­
duta di ieri a Montecitorio — com­
pletamente dedicata all'esame di 
interrogazioni e interr>ellanze di 

coriica2V.*\o da ufficiali e funzionari. 
ha lat.o visita, in qualità di rappre­
sentante del maresciallo Tito, al Pre­
fetto. 

Il convegno è durato due ore ed 
ha dato modo ai rappresentanti ita­
liani e jujo'tavi di esaminare i raa-
porti di buon vicinato fra le due 
nazioni 

INGLORIOSA FINE DEI LAVORI PER LA COOPERAZIONE " EUROPEA ir 

Gli impiegati tessili 
in i sc iopero in A l t a Italia 
MILANO. 22. — Gli equioaratl e j 

g'.i Impiegati tessi:! sono oggi entrati , 
In sciopero nelle province di Xov-a- ! 
r*- Pavia « Como. Contemporar.ea- ' 
mente *i sono osgì riorase a Milar.o j 
le trattative che proseguiranno iiel!= j 
giornata Hi domani. 

Il VII Conqresso 
contro la tubercolosi 
MILAXO. 32 — Promosso dai}» 

Federazione Italiana contro la Tu-
beicoloji. avrà luoso a Autano nei 
giorni 27. 28. 29 ottobre p. v. il VTT 
Congresso contro u ubeicolosi al 
Casiel'o Sforzesco, ne', quale sarà 
commemorato degnamente :1 cente­
nario della nascita di Carlo Forlì-
nini. 

La Conferenza dei "16„ ha sanzionato ieri 
il rapporto voluto dal Dipartimento di Stato 

va dichiarato: - I negoziati per il 
trattato sono stati lunghi e difficili 
per cui noi nutriamo gravi dubbi se 
sia nell'interesse dell'Italia o di qual­
che altra potenza il discuterne la ìe-
vislone ad una data cosi prossima. 
Pur non opoonendoci a che la richie­
sta ven?a me?.sa all'ordine del giorno, 
noi non siamo in grado di appog­
giarla • 

Gromyko. prec sardo 'e ragioni de1. 
»uo voto sfavorevole, aveva tenuto a 
mettere in rilievo l'atteggiamento *m-

ìbiguo dcg.i S. U. i quali durante I 
i negoziati non aveiano mai accennato 
Idi voleie una revisione del trattato. 
l'Ora — egli aveva proseguito — es­
ili hanno mutato il loro attegj^a-i»-,i-
Ito. ma questo non sorprende cerio 
l'Unione Sovietica. Tale massa da 
parie americana non faci'i'^rà cerio 
la collaborazione tra le grandi t>o-
tenze nella preparazione di» rima­
nenti trattati di pace =>. 

Nella sua dichiarazione di voto II 
•delegato polacco. Lange. aveva af­
fermato: < U Polonia vota contro 
[la prooosta ar2£n:i;u conce'nf^t» la 
Irevisione del •'a'.*.»:o ri- pace italiano 
Iper le «eguentl ragioni 

al momento attuale è pericolosa, n 
trattato e valido soltanto ds una set­
timana ed e troppo presto per e s c u ­
terne i cambiamenti. 

Il preminente del Consiglio di Sicu­
rezza, Andrej- Gromyko. ha annun­
ciato oggi che il Consiglio stesso ter­
rà una seduta a porte chiuse nella 
giornata di mercoledì per discutere 
in merito alla situazione dello stato 
libero di Trieste ed alla nomina del 
governatore. 

Xci giorno successivo, il Consiglio 
(Confi/tua in 2.a pag. l.a colonna) 

Dodici giovani ladri 
provocano la « r ivoluzione » 

TORINO, 22. — Dodici disoccuDati 
dopo aver rapinato l'altra sera una 
- UOO * ed una - Aprllta > m una 
autorimessa di via -Massella, s' 
sono allontanati a bordo dc'.Ic mar. 
chfnc, dirigendosi verso il Canavese 

La « Celere -~ prontamente avver­
tita, è partita aU'inFcguimonto. eri 
ha raggiunto 1 12 giovani a Cruccei-
vio — piccola frazione presso San 
Giorgio Canavese. 

Le macchine sono state restituite 
ai legittimi proprietari. Naturalmen­
te, su questo fatto d: cronaca nei a. 
ia stampa gialla della sera ha co­
struito un .t movimento rivoluziona­
rio > di partigiani « che volevano an-

A L JI CONGRESSO DELL'V. Q. 

Violento attacco di Giauniui 
alla Democrazia Cristiana 
"Le sorti del Governo si decidono in 
questo Congresso,, afferma il leader UQ 
t l.a sorte dell'attuale governo *a- tare dei rapporti che il Fronte d?-

Wc(i fecnio: eitcrpta siderurgia, tra-ì 
\ sporti, legnami, finanza e mar.o <z: 

Un telegramma della C6IL 
alla C. d. L. di Trieste 
In occasione del passaggio de'a 

Città di Trieste a Stato Libero, la Ca­
mera «tei Lavoro di quella^citia h3 
trasmesso alla Confederazione un fe-
!»• rrainm? contenente parole di do­
lore pei 11 distacco dalla Pvr i s Ita­
liana e dal'a Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro. 

La Confcaerazior.e ha tisposto con 
il seguente telegramma: 

- IJI Confederazione del Lavoro rin­
grazia il Consiglio Generale d«lie 
Leghe per I sentimenti espressi, con­
divide Il dolore del distacco di Trle-
•t« dalla Patria italiana, auspicando 
mltllorl destini mediante la collabo­
rati ona e la compressione reelpror* 

< Dal no*tro eornspor.dente) 
PARIGI 22 — La pnr.,a sessione 

cese per l'unione doganale 
occorre i.on solo incomin-

_ v i ......... proseguire. V America è ur.a 
Quei à'Orsay cr>n I approi azioi.e de- j 7j"deaerali dei prezzi e dell'oscuri-^ vera proforda dr.n.ocrazia. occorre jar 
rapporto finale del com.tao dei *16>\menf0 delle riserve auree e ruo.io comprendere alla pubblica op'nrone 
r con la pi'cwi vittoria da <n>.:>-! oeooiorora. I «16» si sono impe-\ americana l'importanza di quesi© , oeggiorata 
derc.a > espotri ed imposti non senza. gratti: J) « rcsv.tuire al l-rcllo 
durezza da Clayion anteguerra le condizioni agricole ed 

r _ _ • - • .'alimentari; 2) ad aumentare la pro-
La cer imonia — - • -

corre dttJtosrrcrr all'America la no-ìSrreet. Sforza ha nflerrr.aio- *.\ojj 
stra r.uova volontà dì cooperare >.l stendiamo la mano a un benefattore-j 
Sforzo ricorda la commissione mista è interesse supremo degl. Stati Ur.it-, 

fare presto >. I 
Beinn prende la parola per r/nu-! 

dere la seduta, dopo aver csposia lei 
sua gratitudine aciì Stati Uniti peri 

La «escussione su questo argomento 

Xel corso della cerimonia hcm.o 
preso la parola Alphand. Bevin. Sjor-
za ed altri, ma il contenuto dei veri 
discorsi è stato sostanzialmente Io 
x:?sso. un appello angosciato ai dol­
lari dello rio Sem. 

/Vpner.d, nel suo discorso, ha ra-
oida.nente riassunto i lavori del co­
mitato *V3Ì-ist al Gran Palais dal 12 
luglio al 23 settembre. < 1/ rapporto 
è provvisorio per le circostanze stes­
se in cut è nato» Ita detto Atphcnd. 
;.Von ÌOIO in/attì esso verrà modificalo 
a Washington dal gen. Marshall, ma 
ad esjo sì aggiungeranno i rapporti 
supplementari che seguiranno da vi­
cino oU'ecoIun'onc ccovor.iica europea. 

U documento presente consta di due 
volumi: ti primo contiene ti rapporto 
generale composto di un preambolo 
e di ? capitoli accompagnato da un 
certo num-TO di appendici, fra cui ti 
rapporto del comitato della bilancia 
del vagamenti, n «eeortdo volume 
contini* un ropporto dei vari comt-

duzionc del carbone, dell'elettricità e 
dell'acciaio; 3) indipendentemente da 
ogni cimo esterno i e 16* a mezzo 
di nuove imposie ed altre misure fi­
scali e monetarie cercheranno d; sta. 
hilizzcre la situazione infensa entro 
il 1948. 

Ventidue miliardi 
Il deficit in dollari dei IS Paesi per 

t prossimi 4 anni, deficit che deve 
essere colmato dap.'i Stati Uniti, am­
monta a 22,4 miliardi di dollari com­
presi anche i tre miliardi di dollari 
indispensabili per importare i mac­
chinari necessari alla ricostruzione 
industriale europea •>. ' 

Ha preso quindi la parola ti conte 
Sforza. . 

ti ministro aveva dichiarato « noi 
giornalisti che oggi modestamente non 
avrebbe parlato, ma di fronte a tan­
to effluvio retorico, non seppe resi­
stere alla tentazione ed improvvisò 
alla meglio un discorselo. 
- € Saro hrev* — ha esordito — *>c-

aiuto. 

Le opinioni di Sforza 
« .\"ot rranc/iia.TTo di pane: al mio 

arrivo a Parigi sono stato interrogato 
sui moti rivoluzionari dj Roma. 

s Ho risposto di aver lasciato Ro­
ma sorridente, libera e tranquilla, e 
che r-on vi era nessun pericolo di 
rivoluzione. L'Italia — prosegue Sdyr-
2<j — e ff.Irr.ente saggia che non tara 
n*ai 'ina rivoltinole ». 

E subito dopo ha aggiunto, cor. 
ammirevole incocrenza. 

« Ala s? 'H due o tre mesf il pane 
mancherà allora ri sarà la rivolu­
zione •». 

Dopo aver avallato così le peggiori 
provocazioni delle agenzie americane, 
Sforza ha continuato con un linguag­
gio assai lontano della dignità che 
si richiede al rappresentante .dell'Ita­
lia in una Conferenza internano-
naie. 

Senza chiedere una garanzia, por-
re una condizione che Indicasse la 
precisa i;o!onià di non consegnare la 
economui italiana COTI le mani e i 
piedi legate nelle casseforti di Uoll 

Cerchi di capire! 

Continuando — ormai ci di fi*ori l'offerta degli aiuti e per i «oro co;:-
sigli che sono atta base dei rapponoj tìt 0p,,,- j , , n i i c amm<ssibile — a get-
proivisorio il ministro brtta:nico di tar corUnc fumogene intorno al 
ce: *Duc tono le mète della corifei quattro fatti denunciati dal-
renza, l'unità economica europea r vwj,luà -. a proposito deità revi-

cSc vi sarà un urgente aiuto ome-j sione degU cpnaito i'on. Tupini se-
riccno che continuerà regolarmente. gmtc a mobilitare il <Popolo;>, H 
nei prossimi cpiattro ar.ni. noi_ pò- su0 officio stampa e Qualche glor­
eremo sperare che dopo il 13J1 S:\ iialc mdipciidenle per inventare cc-
poirà cominciare ad avanzare rersoj cuse stallate al fine di poterle poi 
queste mete, grazie alle risorse la-\ demolire con sistematica cronome-
tcnti del continente europeo. Questo\ t r i c , i a 

non è appello alla carità ma u>-a lr-j Un ro..-.u,j!Caro ufficiale del suo 
pittima richiesta al popoto a.'irr'-, Ministero ha icn per esemp-.o 
cano *\ - i 

Programmi realizzabili? J 
In questo momento ti reppono «ì-j 

naie è a,a in tolo sull'Atlantico ver-\ 
so ìa Casa Bianca. | 

Ma i programmi contcnutt in que­
sto rapporto sono realizzabili? E. ci! 

«-mentito. riassumendo un lungo 
pezzo dell'organo det,iocristiano, 
-che siano siati recentemente ero­
gati dal Minuterò 150 miliardi per 
la revisione dei premi di appalto*. 
Ci *)uò dire l'on. Tupini chi mai 
aveva parlato dt miliardi « eroga­
ti*':.' Cerchi una buona volta di 

si domanda ancora, per quanto tem j capire, l'onorevole avvocato degh 
pò il Comitato dei «16» vorrà an-\ appaltatori Scalerà! I fatti da noi 
cora chiamarsi e per Va cooperazione\ d'enunciati sono diversi da qucll» 
europea*? Titolo ormai presuntuoso.j cj,c finora ti à affannato a smen-
dopo che le palesi inframmettenze' ;,-c l fatti denunciati l'on. Ministre. 
americane sono dirette a minare alia] :]or. li ha smentiti, anzi !•' ha co'i 
base OOTIÌ seria possibilità di collabo-, fermati. 
razione tra i paesi europei. • E di auestj ioni l'on Tupini do-

. LUIitl CAVALLO j vra rendere pubblicamente conto. 

rà decisa in questo Congresso » ha 
detto Giannini inaugurando il se­
condo Congresso dell* U.Q. A que­
sta frase Giannini ha fatto seguire 
un violento discorso contro la De­
mocrazia Cristian?, da lui accusa­
ta di condurre un subdolo giuoco 
contro il qualunquismo. L'oratore 
si è particolarmente soffermato suì-
rattegglamemn'O seguito dr»Ila D.C. 
nelle elezioni amministrative svol­
tesi a Roma Io scorso anno. Egli ha 
nuovamente definito subdola l'azio­
ne della Democrazia Cristiana in 
quella occasione e la ha accusata di 
aver "sabotato " la t vittoria ripor­
tata dal Fronte » e di aver impedito 
la formazione di una regolare am­
ministrazione capitoline. 

«Tuttavia — ha affermato testual­
mente l'oratore — il Fronte del-
I'U.Q. potrà continuare ad appog­
giare II governo della D.C., fi qua­
le però ha le ere contate e può ca­
dere non nell'Assemblea Costituen­
te. ma in questo Congresso .̂ 

L'offensiva della destra 
i Giannini ha poi parlato della -mi­
steriosa offensiva della destra» con­
tro l'U.Q. ed ha tenuto a distinguer. 
si sia dalla sinistra che dalla de­
stra. avanzando l'ipotesi che l'U.Q. 
sia un partito dt centro. 

Dopo aver lanciato qualche pun­
tata contro - suoi « amici-nemici » 
Russo Perez e Mastrojanni (« a w o . 
Catucci di provincia » od altro, pri­
ma di essere « raccattati » dal Fron­
te), Giannini è poi passato » trat-

ve avere con i partiti di sinistra ed 
ha fatto una breve esaltazione dei 
« veri » partigiani; l'uditorio è pero 
rimasto freddo e si è scaldato solo 
quando Giannini ha affermato ni 
aver « sgonfiato » il colonnello Va­
lerlo. « Al muro » ha gridato qual­
cuno nel pubblico. « E' poco » han­
no gridato altri, tra li silenzio del­
la m a g g i o r a l a 

I r a p p o r t i con i comun is t i 
A questo punto Giannini è arri­

vato a trattare dei rapporti con il 
[Partito comumnista. Partito a cui egli 
si è dichiarato nettamente contra­
rio. * Quando mi hanno proposto di 
distruggere l comunisti — ha detto 
l'oratore — ho risposto: distruggia­
moli, ma si possono distruggere? ». 

Voci del pubblico: « Si! SI' ». 
fConfiitt/a in 2.a pag. l.a colonna) 

Orrendo infanticidio 
in provincia di Siracusa 

SIRACUSA, 22 — Un nefando delitto 
ha turbavo la paciCca cittadinanza 
di Tola. Ieri notte, tale Governa 
Concetta di 19 srru. divisa da 3 an­
ni dal marito, dava alla luce -~ frut­
to dj illeciti amori — un bambino. 
Con l'aiuto della madre la fisìia. 
servendosi di un coltellaccio da 
cucina, recideva la gola dell'inno­
cente e quindi ravvolgevano In lu­
ridi stracci abbandonandolo, poi, l.i 
una località della periferia. 

I carabinieri, venuti a conoscenza 
dell'orrendo de'ltto, hanno >r:e«t;»»* 
le due donne. 
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